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PREMESSA

L’obiettivo principale di questa norma è quello di illustrare la metodologia di calcolo per la definizione del 
 fabbisogno energetico finale degli impianti di riscaldamento. Con questo documento viene colmato un manco 
importante delle normative SIA.

Da oltre 20 anni è presente il metodo di calcolo SIA 380/1 L’energia termica nell’edilizia per la determinazione 
del fabbisogno energetico per il riscaldamento (energia utile). Nel 2009 fu pubblicato inoltre il quaderno  
tecnico SIA 2031 (certificazione energetica), uno strumento per la valutazione del fabbisogno energetico 
 globale degli edifici. Il metodo di calcolo SIA 384/3 si posiziona fra questi due documenti.

La collana delle norme SIA dedicata al riscaldamento comprende inoltre la norma SIA 384/1 (basi generali ed 
esigenze) e la norma SIA 384.201 (metodo di calcolo del carico termico di progetto). Ulteriori esigenze per gli 
impianti di riscaldamento sono dettate dalla norma SIA 181 (protezione dai rumori). Il nuovo metodo di  
calcolo si allinea anche alla collana di norme SIA 385 (acqua calda sanitaria).

I metodi di calcolo della SIA 384/3, oltre che per edifici nuovi possono essere utilizzati anche per edifici esi-
stenti. Questo significa che, se il fabbisogno di calore annuo è conosciuto (p.es. sulla base dei consumi di olio 
combustibile), è possibile calcolare il fabbisogno energetico per la produzione di calore per il riscaldamento 
e l’acqua calda sanitaria di un nuovo impianto di produzione (p.es. pompa di calore e collettori solari termici), 
sulla base di pochi dati di base.

Alla base della norma SIA 384/3 si trovano parti della collana di norme SN EN 15316, le quali trattano i calcoli 
energetici per le singole componenti di un sistema di riscaldamento. Nella norma SN EN 15316-1 sono illu-
strati quattro metodi di calcolo generali di differente complessità, definiti con i livelli da A a D.1 

Nel procedimento 384/3 sono utilizzati metodi di livello B (metodo tipologico) e C. Il metodo C viene definito 
nella SIA 384/3 come metodo Bin. Per tutti questi metodi vengono utilizzati dei calcoli stazionari. Quale 
 complemento esiste dal 2011 un metodo di calcolo dinamico per edifici climatizzati secondo SIA 382/2. Con 
questo metodo è possibile calcolare, oltre ad altri parametri, anche il fabbisogno energetico finale di impianti 
di riscaldamento secondo un intervallo orario.

Indicazioni per gli utilizzatori

Il metodo Bin non è adatto per calcoli sommari, bensì per un’implementazione in programmi di calcolo (p.es. 
tabelle di calcolo). Gli sviluppatori di tali programmi di calcolo devono confrontarsi in modo dettagliato con i 
seguenti capitoli di questa norma:
– 0.1 Delimitazione
– 2 Procedimento
– 3 Procedimento dettagliato
– 4.8 Accumulatori di calore
– 4.9 Energia ausiliaria per la produzione di calore
– 5 Distribuzione del calore
– Allegato A, Calcolo del fabbisogno energetico secondo il metodo Bin
– Allegato B, Energia ausiliaria: rilevamento e assegnazione

Il metodo tipologico è adatto per calcoli sommari. Progettisti energetici e progettisti di impianti di riscaldamento, 
che vogliono usare il metodo tipologico, devono riferirsi principalmente ai seguenti capitoli di questa norma:
– 0.1 Delimitazione
– 2 Procedimento, in particolare la cifra 2.2.3 Metodi e loro applicazione
– 4 Produzione del calore
– 5 Distribuzione del calore
– 6 Emissione del calore
– Allegato B, Energia ausiliaria: rilevamento e assegnazione

Commissione SIA 384

1  Citazione EN 15316-1:2007, cifra 5.4:
 Livello B  Per ogni parte di impianto sono dati i valori di perdite, energia ausiliaria e rendimenti in formato tabellare. La 

scelta dei valori più adatti avviene sulla base della tipologia (descrizione) della parte di impianto.
 Livello C   Per ogni parte di impianto vengono calcolate le perdite, l’energia ausiliaria o i rendimenti. Il calcolo avviene 

sulla base delle dimensioni degli impianti, del loro rendimento, dei carichi e di tutti gli altri dati che possono 
essere visti come costanti oppure mediati sul periodo di calcolo considerato. Il metodo di calcolo può basarsi 
su procedimenti fisici dettagliati o semplificati oppure su procedimenti di correlazione.
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Approvazione e validità

La Commissione centrale per le norme e i regolamenti della SIA ha approvato la presente  
norma SIA 384/3 il 22 novembre 2011.

È valida a partire dal 1° aprile 2013.

Sostituisce parti delle norme
SIA 380/1:2009 L’energia termica nell’edilizia: cifre 5.1, D.1, D.3 e allegato F
SIA 380/4:2006 L’energia elettrica nell’edilizia: cifre 3.5.1, 3.6.1, 4.5.1 e 4.6.1
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